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ROMA Diventa sempre più un caso politi-
co l’aggressione da parte di una folla infe-
rocita ai carabinieri che a Secondigliano
hanno arrestato il boss camorrista Cosi-
mo Di Lauro. Soprattutto dopo l’attacco
agli amministratori della città da parte
del ministro degli Interni, Beppe Pisanu.
Il responsabile del
Viminale li ha ac-
cusati di aver fatto
poco per «fronteg-
giare efficacemen-
te quello stato di
disgregazione eco-
nomica e sociale
in cui versa Napo-
li» che sarebbe alla
radice del consen-
so verso i clan ma-
lavitosi. E c’è chi
continua a buttare
benzina sul fuoco. «Condivido le affer-
mazioni del ministro Pisanu - attacca il
ministro delle Comunicazioni, Maurizio
Gasparri - ed il suo forte appello alla
gente perché collabori. Il consenso per-
verso intorno alla criminalità preoccu-
pa. Ma se lo Stato sta facendo molto,
con investimenti, infrastrutture ed occu-
pazione, le istituzioni locali debbono fa-
re un esame di coscienza».

Clima elettorale. Tira aria elettora-
le. Quindi l’esponente di An porta il suo
affondo: «Chi governa da 12 anni, prima
da sindaco, poi da presidente della Regio-
ne si ponga questo problema. Che cosa
fanno gli enti locali per avvicinare le isti-
tuzioni ai cittadini?». Invita gli ammini-
stratori a fare «l'esame di coscienza» e
sentenzia: «alla luce, delle proprie colpe
facciano di più e meglio».

Giudizi ritenuti ingenerosi e ingiusti
dagli amministratori campani che condi-
vidono preoccupazioni e responsabilità
nella lotta contro la camorra, segnati dal-
la polemica politica. «È preoccupante la
reazione dei cittadini all'arresto del boss
Cosimo Di Lauro» ha sottolineato ieri il
sindaco di Napoli, Rosa Russo Jervolino,
intervenendo al congresso dei Ds. «Dob-
biamo essere attenti ad una possibile sal-
datura fra la criminalità e le fasce di biso-
gno e disagio - ha continuato il sindaco -
Purtroppo i camorristi sono visti come
degli eroi e, soprattutto, alcune famiglie
dipendono dai loro guadagni». La Jervo-
lino che non si nasconde i problemi, ha
fatto notare come la realtà partenopea
sia difficile e complessa per le sue caratte-
ristiche strutturali e sociali, nella quale
episodi di criminalità feroce si affianca-
no a manifestazioni di alta cultura. L’am-
ministrazione non resterà passiva. Il sin-
daco ha annunciato il varo di nuovi pro-
getti per i quartieri simbolo della guerra
di camorra. «La mia giunta sta già consi-
derando di adottare progetti specifici
per fronteggiare le esigenze della gente
che rischia di diventare preda della ca-
morra» ha affermato. Ma il sindaco, sem-
pre molto attenta alla collaborazione

con il Viminale, un sassolino dalla scar-
pa se lo è tolto. «Non sono sorda alle
critiche - ha scandito - ma non accetto
che siano avanzate da chi lo fa in modo
strumentale e distruttivo. Ci vuole l'im-
pegno di tutti». Quindi ha ripetuto le
difficoltà oggettive nelle quali deve ope-
rare la sua amministrazione: «Io osservo
i fatti e vedo che Berlusconi e i suoi
ministri, invece che darci i fondi necessa-

ri a fronteggiare la
situazione di gra-
vissimo disagio, ci
hanno tagliato co-
stantemente le ri-
sorse». La Jervoli-
no non vuole ali-
mentare le polemi-
che. «Cerchiamo
di fare il meglio
possibile con le ri-
sorse che abbiamo
a disposizione»
spiega la Jervoli-

no. «Noi lavoriamo sodo -aggiunge rife-
rendosi all'impegno dei primi cittadini
dell'area vesuviana-. Possiamo fare di
meglio? Certo, come tutti. A cominciare
dal governo centrale che non dovrebbe
ridurre i fondi destinati agli enti locali».

Destra all’attacco. Vanno giù duro
anche i rappresentanti locali del centro
destra. «Non è più possibile ascoltare la
solita litania da parte del sindaco sui
mancati trasferimenti statali ai comuni»
afferma il consigliere comunale di Forza
Italia, Raffaele Ambrosino che accusa la
Jervolino di essere «una debole guida
per la città di Napoli e un sindaco mae-
stro del lamento e incapace di governare
il territorio e i problemi che lo attanaglia-
no». Addirittura il coordinatore regiona-
le di Forza Italia, Antonio Martusciello
arriva a parlare di «isteria del sindaco di
Napoli» provocata «dalla corretta analisi
sociologica sulla recrudescenza della ca-
morra da parte del ministro Pisanu». Ri-
chiama alla serietà Riccardo Villari (Mar-
gherita): «L'emergenza criminalità nel
napoletano richiede un impegno straor-
dinario di tutti i livelli istituzionali, ben
oltre gli schieramenti» afferma e si di-
chiara «sorpreso» delle dichiarazioni del
ministro Pisanu, solitamente accorto ed
equilibrato», mentre si dice meno sorpre-
so delle dichiarazioni di altri esponenti
della Cdl campana che «strumentalizza-
no le difficoltà per propaganda elettora-
le».

Un appello al senso di responsabili-
tà viene dal governatore della Campa-
nia, Antonio Bassolino. «Non credo sia
necessario dirlo a Pisanu, ma vorrei co-
munque avvertire tutti: la guerra al cri-
mine organizzato non ha colore politico,
dobbiamo condurla tutti insieme a pre-
scindere dallo schieramento di apparte-
nenza» scandisce in un'intervista a La
Stampa. «È cominciata una difficile cam-
pagna elettorale - ammonisce -, e da que-
sto momento occorre dosare ogni singo-
la parola perché in questo caso la posta
in gioco, altissima, è l'affermazione dello
Stato sull'anti-Stato».

BOLOGNA «Mi sa che devo venire con voi»:
Luigi Bortoni, 50 anni, una grande passio-
ne per la caccia, si è fatto arrestare con la
stessa calma glaciale con cui sabato ha spa-
rato tre colpi di 357 magnum contro la sua
ex non lasciandole scampo. Poche parole
di rassegnazione, le uniche che gli sono
uscite dalla bocca quando i due poliziotti
lo hanno fermato all’uscita di un bar di
Bologna, vicino allo stadio, dove ha passa-
to gli ultimi minuti di una fuga durata
meno di 24 ore. Non ha opposto resisten-
za, anche se sotto i vestiti, infilata nella
cintura dei pantaloni, aveva ancora la pisto-
la con cui ha chiuso nel sangue la sua tor-
mentata relazione con Rosalia Di Maggio,
dieci anni più giovane di lui, come lui sepa-
rata e con due figli, che una ventina di
giorni fa lo aveva abbandonato ed era anda-
ta a vivere a Lido Adriano ospite di un’ami-

ca, lasciandolo solo nella sua casa di Raven-
na. Dopo il fallimento del suo matrimo-
nio, Bortoni, autista di pullman turistici di
origini calabresi con piccoli precedenti pe-
nali, non si è rassegnato alla fine anche di
questa storia e si è presentato nel bar della
stazione di servizio vicino al parco diverti-
menti di Mirabilandia dove sapeva che
avrebbe trovato la sua ex. Lì lavora infatti
l’amica dalla quale Rosalia si era rifugiata
dopo averlo abbandonato e davanti alla
barista e a due clienti terrorizzati le ha
scaricato nella pancia tre colpi di 357 ma-
gnum. Poi, con calma glaciale, è risalito
sulla sua Ford Escort station wagon con
cui era arrivato e con la pistola ancora in
pugno è fuggito verso la superstrada E45,
facendo perdere le proprie tracce per quasi
24 ore. Ore passate a vagare fra Forlì e
Bologna, dove è arrivato in treno dopo
aver abbandonato l’auto in un paesino del-
la Romagna, mentre polizia e carabinieri
gli davano la caccia in tutta Italia. La notte
l’ha passata in giro per la città. Poi la deci-
sione di entrare in un bar vicino allo stadio
per bere un caffè e distrarsi con un video-
gioco. I suoi ultimi minuti di libertà: quan-
do è uscito si è imbattuto in una «volante».

ROMA Uno sgarro pagato a caro prezzo. È
questa una delle poche certezze degli inquiren-
ti che indagano sull'omicidio di Giuseppe Va-
lentini, il pregiudicato romano vittima ieri in
un bar del quartiere San Giovanni di una vera
e propria esecuzione tipica della criminalità
organizzata, ma piuttosto inusuale, almeno
negli ultimi anni, nella capitale. Allo stato,
tuttavia, non ci sono elementi per ricondurre
l' esecuzione ad una specifica organizzazione.
I carabinieri del Ros, diretti da Giovanni Ar-
cangioli stanno setacciando il recente passato
di «Tortellino», questo il soprannome di Va-
lentini, tanti precedenti in particolare per dro-
ga, alla ricerca di indizi che possano aprire la
pista giusta per risalire ai killer. Intanto doma-
ni, nell'Istituto di medicina legale «La Sapien-
za» sarà eseguita l'autopsia. Il procuratore ag-
giunto Italo Ormanni ed il sostituto Lucia
Lotti, titolari dell' inchiesta giudiziaria per

omicidio volontario, hanno affidato l'incarico
al medico legale Costantino Ciallella. L' accer-
tamento, in particolare, dovrà stabilire il tipo
di arma usata dall' omicida. Nel locale e nelle
immediate vicinanze non sono stati trovati
bossoli e quindi è possibile che ad uccidere il
pregiudicato sia stata una pistola. Valentini,
39 anni, molto conosciuto nella zona in cui è
stato ucciso, è stato colpito alla testa da due
proiettili nel bar di via Pannonia, davanti agli
occhi della fidanzata. I carabinieri del nucleo
operativo di via Inselci hanno accertato che i
colpi, in tutto tre, sono stati sparati da un
uomo con il volto coperto da un casco da
motocicletta. Due i proiettili che hanno rag-
giunto «Tortellino»; il sicario è subito fuggito
a bordo della moto che lo attendeva all' ester-
no e sulla quale si trovava il complice. Valenti-
ni è morto in ambulanza durante il trasferi-
mento in ospedale dopo un tentativo di riani-
mazione. Intanto gli investigatori, oltre a sen-
tire i conoscenti di Valentini, hanno eseguito
la scorsa notte anche delle perquisizioni. Per
dare uno sviluppo alle indagini è quindi neces-
sario chiarire il quadro nel quale è maturato
quello che è apparso subito come un regola-
mento di conti che potrebbe essere legato pro-
prio ai precedenti per droga della vittima.

Usano la camorra per la campagna elettorale
Ora è Gasparri ad aggredire Comune e Regione. Jervolino: ci attaccano dopo il taglio dei fondi

Bassolino: al capo
del Viminale vorrei
ricordare che la lotta
al crimine organizzato
non ha colore
politico

Al coro si aggiungono
anche i forzisti
Ambrosino
e Martusciello che
parlano dell’«isteria
del sindaco»

Pannella: «Pera dice
che l’embrione non
è muffa? Fa
mercimonio
della presidenza del
Senato...»

Il docente rimasto
paralizzato e da
sempre in prima fila
per la libertà di
ricerca riconfermato
presidente

La destra salta sul carro della polemica politica
dopo la «rivolta delle donne» a Secondigliano

in seguito all’arresto del boss Cosimo Di Lauro:
sabato è stato Pisanu ad accendere la miccia

Luigina Venturelli

MILANO Luca Coscioni continuerà a
combattere in prima fila per la libertà di
ricerca e per il referendum contro la
legge sulla fecondazione assistita. Il do-
cente universitario paralizzato dalla scle-
rosi laterale amiotrofica è stato confer-
mato presidente dell'Associazione che
porta il suo nome. Al termine della tre
giorni congressuale dell'ente, che si è
svolta a Milano, Marco Cappato è stato
confermato segretario e Maurizio Tur-
co tesoriere.

C’è la consapevolezza che quella del-
la campagna referendaria non sarà una
passeggiata. E molti comuni cittadini e
gran parte delle istituzioni non hanno
una grande comprensione nei confronti
delle allucinanti condizioni in cui vivo-
no i malati cronici e chi è vittima di
patologie invalidanti. Mancano fondi,
strutture, assistenza domiciliare, e non
c'è consapevolezza di cosa voglia dire
rimanere paralizzati. In una mozione ap-
provata dall'assemblea si denuncia an-
che «la condizione di sistematica illegali-
tà delle istituzioni italiane e delle proce-
dure democratiche, contro la quale è
riuscita la straordinaria impresa della
raccolta firme per l'abrogazione della
legge sulla fecondazione assistita; tale si-
tuazione di negazione dello Stato di di-

ritto e delle regole democratiche è di
particolare gravità per l'appuntamento
delle elezioni stagionali e ha evidenti e
immediate ripercussioni anche per
quanto riguarda le condizioni di legalità
della campagna referendaria».

In più, c’è la folle retorica in mate-
ria da parte di buona parte della maggio-
ranza e anche delle cariche istituzionali.
L’altro giorno Berlusconi parlava della
«sicumera con cui alcuni politici affer-
mano che l’embrione non è vita», poi è
arrivato Marcello Pera a dire che «l’emr-
bione non è muffa». «Pera fa mercimo-
nio della presidenza del Senato», ha det-
to ieri a Milano il leader radicale Marco
Pannella. Aggiungendo: «Schierandosi
su questioni che sono ancora oggetto di
discussione dell'assemblea, Pera non
mantiene la serenità necessaria allo svol-

gimento del proprio ruolo istituziona-
le».

Ma il congresso è anche l’occasione
di rivelare storie che possono aiutare a
spostare consensi sul referendum: con
in mano la terribile foto dei suoi ex pol-

moni insanguinati e degenerati per una
fibrosi cistica, una ragazza esile e corag-
giosa ha spiegato le ragioni del suo sì
convinto al referendum per la procrea-
zione assistita e la libertà della ricerca
sulle staminali. La trentenne Barbara di

Monza ha finora subito due trapianti. Il
primo di cuore e polmoni, nel '92; il
secondoancora ai polmoni nel '95. Assu-
me una sessantina di pillole al giorno, si
sottopone a cicli di chemioterapia e a
estenuanti flebo di antibiotici. «Sono

nella posizione di dover aspettare la
morte di qualcuno per poter sperare di
continuare a vivere», ha detto Barbara.
«Ma questo non è un atteggiamento cri-
stiano, perchè la ricerca sulle cellule sta-
minali embrionali e la libertà di ricerca
possono consentire la rigenerazione dei
tessuti».

Una battaglia sacrosanta, insomma.
«Ma per vincere è prima necessario recu-
perare la legalità del confronto». In tem-
pi difficili per la ricerca e l’informazio-
ne, Emma Bonino, intervenuta in aper-
tura di congresso, non si nasconde le
difficoltà che attendono la campagna re-
ferendaria contro la legge sulla feconda-
zione assistita: «Il proibizionismo è or-
mai usato come metodo di governo dei
fenomeni sociali». Così l’europarlamen-
tare radicale è tornata a sottolineare gli

scogli da abbattere per disinnescare
l’odiosa normativa partorita dal centro-
destra: pretendere una data opportuna
per la consultazione, recuperare spezzo-
ni di legalità nel mondo della comunica-
zione, spiegare che tra il no e l’astensio-
ne non c’è alcuna differenza. «La fissa-
zione della data è una scelta profonda-
mente politica - ha spiegato - perchè il
referendum ha bisogno di raggiungere il
quorum. Una domenica di metà giu-
gno, quando a fine anno scolastico oltre
due milioni di famiglie vanno in vacan-
za, non sarebbe accettabile». Ci sono
poi da organizzare gli spazi televisivi:
«La fecondazione assistita e la libertà di
ricerca scientifica sono materie comples-
se - ha continuato Emma Bonino - non
di semplice comprensione come furono
quelle del divorzio e dell’aborto. Eppure
corriamo il rischio che la gente arrivi al
referendum senza sapere con precisione
di che si tratta, se i pochi spazi disponibi-
li dovranno dividersi tra i comitati del
sì, quelli nascenti del no e dell’aspensio-
nismo, ed i quindici o sedici partiti pre-
senti in Italia». Serve, insomma, un rea-
le confronto sul tema: «Ruini ha chiesto
solo ora un dibattito sereno, colto dal
dubbio della sconfitta, ma prima non si
era mai preoccupato di una discussione
su questi temi: mi pare un’ipocrisia. A
noi non interessa che siano sereni, basta
che i dibattiti ci siano».

‘‘ ‘‘
Fidanzata uccisa al bar
E poi una fuga di 24 ore

‘‘‘‘

La sparatoria di Roma:
killer per uno sgarro
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A un mese dalla scomparsa di

GINO SOTGIA
La sorella Angiola e i nipoti Adalau-
ra e Massimo ne ricordano con rim-
pianto i talenti, l’onesta intellettua-
le, le lotte, la geniale intelligenza e
l’indimenticabile umorismo.

A dodici anni dalla sua morte

WALTER BARONCIANI
È ricordato con tanto affetto dalla
sua famiglia.
Lecco, 24 gennaio 2005

Ora tocca al ministro delle comunicazioni:
«Lo Stato fa molto, le istituzioni locali invece
facciano un esame di coscienza»
Il sindaco: «Critiche strumentali e distruttive»
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Cosimo di Lauro, capo dell'omonima banda camorristica, durante il suo trasferimento nei giorni scorsi nel carcere di Napoli  Foto di Cesare Abbate/Ansa
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Referendum fecondazione, ecco il voto di chi conosce la malattia
Concluso il congresso dell’associazione Luca Coscioni. Il racconto di Barbara, 30 anni, due trapianti a polmoni e cuore: «Ecco perché voterò sì»
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